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Indro Montanelli 

 
Domani improvvisamente 

 
(estratto) 

 
 

 
[…] 
 
 

Si tratta, come avrete già capito, di un romanzo-saggio alla Voltaire di cui ricorda la 

rapidità di taglio, l'indiavolata vena, la bava alla bocca. Inutile cercarvi una plausibilità  e 

un coerente sviluppo d'intreccio. Come tanti Sant'Antoni, i suoi organigrammati personaggi 

hanno il dono dell'ubiquità: compaiono e parlano a Padova mentre tuttora si trovano a 

New York o a Beirut, entrano ed escono, fanno insomma quel che vogliono perché non 

sono personaggi, ma Idee e Concetti che recitano in quell'assurda lingua la loro parte 

affrancati da ogni preoccupazione di tempo, di luogo, di spazio con relative "unità". Ma 

come la recitano: con quale allegria e fantasia, con quante invenzioni, con che scatto e 

eleganza e noncuranza. 

Non lasciatevi tuttavia prendere dal gioco di questi estri, per quanto imprevedibile e 

accattivante. Sotto il suo crepitante buonumore, questo libro nasconde la stessa angoscia 

che turba i miei sonni. Anche Pasinetti è incalzato dall'Organigramma. Lo incarna in un 

personaggio, o per meglio dire (è veneziano) in una "maschera" ultracomica: quella del 

manager o "uomo dirigenziale", frigido asettico automa nutrito solo di astrazioni, ideologo 

senza princìpi, sessuologo asessuale, che in nome dell'efficientismo e del produttivismo 

traduce la realtà in una serie di diagrammi mandando in rovina l'azienda ma anche in 

malora coloro che ci lavorano. Pasinetti ne ride e ne fa ridere a torcibudella. Ma in realtà lo 

paventa anche lui. Sa benissimo che in questa marionetta non c'è nulla di serio; ma di 

pericoloso molto, in un mondo dove chi dice "urto" passa per un ottuso reazionario e chi 

dice "impatto" per un audace innovatore. 

Insomma, come sempre il vero umorismo, anche quello di Pasinetti è intriso di amarezza: 

l'amarezza di un uomo che cerca disperatamente di restare un uomo in una società che 

ammette e riconosce soltanto i pupazzi. Domani, improvvisamente… 

 


